
















Rifiuti, emergenza Campania: "La Ue sanzioni l'Italia"

ROMA - "Solleciteremo l'apertura di una

procedura di infrazione contro l'Italia da

parte della Direzione generale Ambiente

della  Commissione  europea  con

riferimento alla cattiva applicazione della

direttiva quadro sui rifiuti nella Regione

Campania”. Lo annunciano in  una nota

congiunta  il  segretario  regionale  di

Cittadinanzattiva  Campania,  Ferdinando

Iavarone,  e  il  presidente  della  stessa

associazione,  Carlo  Caramelli,  parlando

dell'emergenza rifiuti  in  Campania. Non

solo: per  i  due "è urgente istituire  un

registro  tumori",  perchè  "in  un'area  come la  nostra  è  assurdo  che  manchino  dati

scientifici  certi  degli  effetti  dell'inquinamento  ambientale  sulla  salute  dei  cittadini

campani”.

Allo stesso tempo, continuano Iavarone e Caramelli, Cittadinanzattiva Campania richiede

di "vigilare sulla normativa comunitaria ambientale, affinché, come previsto, i rifiuti siano

recuperati e smaltiti senza rischi per la salute e senza arrecare pregiudizi all'ambiente".

L'associazione chiede inoltre che "si attui un piano integrato di smaltimento dei rifiuti

eco-compatibile".

Cittadinanzattiva  Campania  pretende  che  "venga  superata  definitivamente

quest'ennesima  emergenza",  perchè  -  criticano  Iavarone  e  Caramelli  -  “dobbiamo

segnalare l'ennesimo fallimento di una politica di gestione dei rifiuti, fatta di annunci e di

scarsi  risultati". E  questo  "fino  all'annuncio-beffa di  voler aprire una discarica in  un

territorio che andrebbe protetto e sostenuto, come il parco nazionale del Vesuvio”.
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